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ne per il danno che si verrebbe
a recare, essendo l’area inte
ressata di grande impatto turi
stico e ambientale» è stata
espressa dalla Consulta dei
Presidenti dei consigli delle
Province Regionali in ordine
alle ricerche di idrocarburi li
quidi e gassosi che intende ef
fettuare la «San Leon Energy»
nelle acque antistanti i Comu
nidi Favignana, Marsala e Tra
pani. La Consulta è stata inve
stita della questione dal presi
dente del consiglio provincia
le Peppe Poma che si è fatto
portavoce, all’Unione Regio
nale delle Province Sicillane,
degli esiti della seduta straordi
naria dell’aula che ha già
espresso il proprio unanime
«no» alle ricerche e del «tavolo
tecnico» che si sono tenuti, nei
giorni scorsi scorsi, sullo stes

so argomento. Inoltre, essen
do la «San Leon Energy» inpos
sesso di altri permessi di ricer
ca o comunque ne hanno
avanzato altre richieste per
sondaggi in tutti i mari della Si
cilia, i presidenti dei 9 consigli
provinciali della regione han
no deciso di «promuovere ini
ziative, con l’approvazione ari-
che di ordini del giorno da tra
smettere al Governo siciliano,
per impegnano a chiedere la
revoca di tutti i permessi di ti-
cerca». Secondo la Consulta
dei presidenti dei consigli del
le Province regionali, infatti,
«è necessario che da tutta la Si
cilia parta una forte opposizio
ne al tentativo di effettuare le
distruttive ricerche petrolife
re, che sarebbero un dispregio
della realtà ambientale, in zo
ne dove insistono aree protet
te e riserve, arrecando un pe

L
Peppe Poma

sante danno alla complessiva
economia della regione». Po
ma, infatti, ha fatto notare, per
quanto concerne in particola
re il territorio trapanese, che le
ragioni relative alla salvaguar
dia del mare e dell’ambiente,
quindi del turismo e dell’eco
nomia, costituiscono reddito
e che sono pertanto prevalenti
rispetto alle necessità di ricer
ca di energia di natura petroli
fera in mare, cioè ad alto ti
schio ambientale come confer
mato dal disastro in corso nel
Golfo del Messico. (601’)

l.e ricerche di. idrocarburi liquidi e gassosi che intende effettuare la San LeonEnergy nelle acque antistanti i Comuni diFavignana, Marsala e Trapani, sono stateal centro dell’ultima riunione tenuta all’Unione Regionale delle Province Siciliane dalla Consulta dei presidenti deiConsigli delle Province.
La Consulta, condividendo e facendoproprie le sollecitazioni avanzate neigiorni scorsi dal presidente del Consiglioprovinciale Peppe Poma, presente allariunione, «ha espresso unanime preoccupazione per il danno che si verrebbe a recare, essendo l’area interessata di grandeimpatto turistico e ambientale

Inoltre, avendo la San I.eon Energy altripermessi di ricerca e richieste di altri

permessi di ricerca che interessano tuttii mari e quindi tutti i territori della Sicilia,i Presidenti dei 9 Consigli Provinciali della nostra regione hanno preso la decisione di promuovere iniziative, con l’approvazione anche di ordini del giorno daparte dei Consigli provinciali, da trasmettere al Governo siciliano, per impegnarloa chiedere la revoca di tutti i permessi diricerca».
Secondo la Consulta dei presidenti deiConsigli delle Province, è necessario che«da tutta la Sicilia parta una forte opposizione al tentativo di effettuare le distruttive ricerche petrolifere, che sarebberoun dispregio della realtà ambientale, inzone dove insistono aree protette e riserve».

a4iNTE. La Consulta vuole la revoca delle concessioni in mare

Ricerche di petrolio,
le Province isolane
unite per il «no»

«Unanime preoccupazio

UNIONE REGIONALE

Anche la Consulta delle Province.dice ((110» alle trivellazioni in mare
LAiO
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Si è svolta a Roma con il sostegno anche dell’Aiccre

Protesta Anci e Upi
contro la manovra
Castiglione: “Presenza unita e propositiva”

ROMA - “Questa manifestazione è
una grande manifestazione unitaria.
c’è la voce dei cittadini. La presenza
è straordinaria, propositiva e non è
partitica”. Lo ha detto il presidente
dell’Upi (Unione delle Province
italiane), Giuseppe Castiglione che è
intervenuto alla manifestazione degli
Enti locali contro la manovra in
piazza Navona.

Castiglione ha sottolineato ancora
una volta che la manovra di Tremonti
così come è, è “inaccettabile. Perquesto — ha aggiunto - noi abbiamo
dovuto alzare la voce; i tagli impostiagli Enti locali sono di 15 miliardi”.
Le Province - ha poi ricordato il pre
sidente dell’Upi - chiedono che questi
tagli siano ridotti e ripartiti
equamente fra tutte le Province;chiedono poi la modifica del Patto di
stabilità “che ormai - ha concluso - ha
regole superate.

“Oggi più che mai siamo vicini agli
Enti locali per la fase difficile che
stanno vivendo. Ci facciamo carico

— Menna (Aiccre):
“Manovra da rivedere
anche in funzione del
Trattato di Lisbona”

delle loro istanze convinti che propriodai territori possa nascere un nuovo
impulso e un orizzonte di cambiamento per guardare oltre la crisieconomica”.

Così il segretario generale dell’Aiccre (Associazione dei comuni edelle regioni d’Europa) VincenzoMenna che ha guidato, insieme al vicepresidente vicario dell’associazioneFabio Pellegrini, una delegazione allamanifestazione dei sindaci e dei presidenti di provincia indetta da Anci eUpi contro i tagli agli Enti Localiprevisti dalla manovra economica.
“Gli Enti territoriali - ha aggiuntoMenna - sono il primo baluardo dellademocrazia, il faro dello sviluppo

economico sostenibile e per questodevono continuare a rappresentareuna risorsa imprescindibile”.
Per questi motivi la delegazionedell’Aiccre si unisce all’appellodell’Anci e dell’Upi affinché ilGoverno riceva i rappresentanti degliEnti territoriali per rivedere alcunipunti della manovra economica. “Unanecessità - ha sostenuto Menna -anche in vista degli impegni posti dalTrattato di Lisbona che conferiscepiena legittimazione e ulteriori poterialle Autonomie locali. Una responsa

bilità fondamentale - ha conclusoMenna - che gli Enti locali devonopoter assumere”.
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I sindacipreparano lamarcia anti-Tremonti
Precariepatto distabilitò, gliamministratori: “Consegneremo lefòsce tn colori”

QUANDO sono stato eletto sin
iaco, pensavo di essere il cittadi
su più importante del paese. Og
,i mi sento un utile idiota, Dove
ono i nostri deputati? Siamo sta
ti lasciati soli», èlosfogo del primo
cittadino di Canicatti, Vicio Cor
ho, che pure sostiene il governo
regionale. Hanno in mente una
marcia a Roma per consegnare le
Lisce tricolore al premier Silvio
Berlusconj, i 400 sindaci siciliani
hechiedonoladerogaal patto di

stabilità per assumere i 22.500
precari storici e invocano lo stop
ai tagli che la manovralinanziaiia
riservaaglientilocalie, terzopun
5,, una risposta all’emergenza ci
liuti nell’Isola.

Li rivolta dei sindaci. spogliati
del incolore, avrà molto più che
un valore simbolico. Dal meeting
organizzatoienialcinemaTiffaiiy,
radunati dall’Anj Sicilia, è parti
to il grido di battaglia contro la
inanovrarremonti,conlaforzadi
un ultimatum al presidente del
Consiglio: «Chiediamo a Berlu
sconi un incontro entro il 30 giu
gno, prima che la manovra arrivi
al Senato, per rappresentare l’e
mergenza siciliana», hanno scrit
to sindaci e presidenti di provin
cia in un documento siglatoAnci
Urps, inviato all’indirizzo di pa
lazzo Grazioli, che raccoglie i
punti della protesta e chiede la
modifica della manovra econo
mica.

‘I Comunjinassenzadi risorse
flnanjjanienischianoildissesto fi
nanziario, non potremo più ero-
gare i servizi essenziali, hanno
detto i primi cittadini impegnati
nella protesta, battendo i pugni,
alzandolavoce,»Verremoattoma
con centinaia di puilman e i treni

Domaniè in
progranu
l’incontrotra
Lombardo
e il ministro

speciali, accompagnati da tutti i
precari», promette Santo lnguag
giato, sindacodiPetralia.Edoma
ni Raffaele Lombardo el’assesso
re Lino L,eanza saranno a Roma e
c’è attesa perno loro possibile in
contro con il ministro Tremonti.
Sul piatto, lapartita aperta del rin
novo dei contratti dei precari, per
iquali all’Ars esiste un disegno di
legge su misura, Ma la chiave di
volta, alla base della missione di
I imbardo e Leanza al ministero
dell’Economia, resta la deroga al
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patto di stabilità, ela possibilità di
utilizzo in Sicilia dei fondi Fas.

All’assemblea coordinata dal
vicepresidente dell’Anci Giusep
peSiviglia, hanno partecipato an
che Bruno Visentin, sindaco di Si
racusa, il sindaco di Agrigento
Marco Zambuto, il presidente
della Provincia di Palermo Gb
vanniAvanti equellidiAgrigento,
Messina ed Enna, «1 Comuni noti

to Giuseppe Siviglia, sindaco di
San Giuseppe lato—Non possia—
mo sopportare l’inasprimento
delle sanzioni sul patto di stabi
lità. E i precari devono essere sai- I

,z_,.,tii »il,’ risposte de, 456 di-

vaguardati da questa manovra,
che non ci consente di rinnovare i
contratti». Alla convention anche
il sindaco Michele Termini, co
stretto a chiudere il comune di
Campobello di Licata, in dissesto
di bilancio per sei milioni, per
protestare contro il patto distabi
lità. »I.e entrate di cui ha goduto il
Comune sciolto per mafia, nei tre
anni di commlssanansemsto CI

hanno penalizzati. Non possia
mo essere obbligati a stabilizzare

il bilancio con quello straordina
rio del 2007», s’arrabbia Termini,
che ha presentato un emenda
mento al patto di stabilità, per sal
vaguardare i comuni commissa

inveito il sindaco di Militel
lo. Antonio Lo Presti: ‘Alla Sicilia
servono320 milionLCosasonon
spetto a una manovra da 25 mi
liardi? Appena lo 0,12 percento
Quisquiiert. E Silvio Cuffaro, sin
daco di Raffadali: »Tremonti cer

ca cli tagliare 5 mniliarrii tra cr,mnu
ni. province e regione. E scarica il
conto sudi noi?. Enzo Di Girola
mo, sindaco di Altofonte: «E’ una
manovra non contro i sindaci ma
contro i siciliani, I fondi Fas a Co
mo li spendono, qui non arriva
no,,- Da Sclafani Bagni, insorge il
primo cittadino Giuseppe Leone:
‘Le nostre terme snimo chiuse da
25ann,. Dovevanoessereunvola
no sul turismo, Ci hanno traditi».

Presenti anche tanti precari,
che il 28 assieme ai smndaci prote
slerannodavanti allenoveprefet
luce (iell’lsula. «Solo uniti si vin
ce,,. ha detto PippoScornavà, pre
cario giunto da Ramacca. E il se
gretario della Fp Michele Palaz
zotto: ‘Faremo una lotta comune
coni sindaci perfaresentirejjtala
vocedei precarisiciliani» Lancia
ta anche l’idea di una tenda al
l’Ars, presidiataa turno dai sinda
ci siciliani, in attesa di risposte.

UflØNEUA ROMANO
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9NANZIARA. Vasco Errani, presidente della Conferenza dei governatori: «Nessuna apertura»

«Senza la manovra collasso»,
è scontro Tremonti-Regioni

.«Questa manovra è necessa
da, senza si ha il collasso, il crol
lo». Lo ha detto il ministro dell’
Economia, Giulio Tremonti, nel
corso della conferenza stampa
che ha fatto seguito all’incontro
con le Regioni. «Senza questa ma
novra - ha precisato il ministro - ol
tre a non esserci la crescita non
c’è più la struttura complessiva».

•L’incontroèstato per noi mol
to negativo: non abbiamo trovato
nessuna sostanziale apertura, co
me invece auspicavamo, da parte
del governo» commenta da parte
sua il presidente della Conferenza
delle regioni Vasco Errani «La ma
novra -ha aggiunto Errani- pesa
ingiustamente su regioni ed enti
locali e di fatto rende impraticabi
e l’ipotesi del federalismo fiscale.
Soprattutto, lamanovrahaconse
guenze ingestibii peri servizi fon
damentali, come il trasporto pub
blico locale, le politiche per la fa
miglia, le politiche sociali, al soste
gno alle piccole e medie imprese».

Invece l’incontro di ieri del mi
nistro Tremonti con i sindaci che
protestavano nella capitale è sem
brato aprire spiragli di trattativa.
Disponibilità a rivedere i criteri
del Patto di Stabilità, possibilità di
una maggiore liquidità sui residui
passivi per 112010, nonchè di rive
dere la distribuzione dei tagli pre
‘disti sulla manovra. E poi la servi
ce tax, o Imu, una tassa unicasugli
immobili che potrebbe scattare
nel 2012 e - rassicura Tremonti
<non si applicherà sulla prima ca
sa». La manifestazione di protesta

di molte centinaia di amministra
tori locali (sindaci in prima linea,
ma anche le province e le comuni
tà montane) in piazza Navona a
Roma, gli incontri con il ministro
Maroni prima, poi con il presiden
te del Senato Schifani e infine -

quello decisivo - col ministro Tre-
monti hanno prodotto i primi ef
fetti facendo intravvedere la possi
bilità di un alleggerimento della
manovra tanto contrastata dagli
enti locali ai quali verrebbero chie
sti sacrifici insostenibili.

«Con la giornata di oggi - affer
ma Chiamparino, presidente del
l’Ancie sindaco di Torino - possia
mo dire di aver smosso le acque.
C’è poi i’lmu o service tax, propo
sta a suo tempo proprio dali’Anci,
allo studio del governo: credo di
poter dire che si tratti di quello
che avevamo proposta. L’obietti
vo - ha precisato - è di farla entra
re in vigore realisticamente entro
112012».

». Se entro il30 giugno isinda
ci siciliani non riceveranno una
risposta dai governo, a cm han
no inviato un documento per
chiedere modifiche alla mano
vra economica, sono pronti a
partire per Roma e consegnare
le fasce tricolore al presidente
del Consiglio. quanto stabilito
nell’incontro dei primi cittadini
dell’isola, a cui ha aderito an
che l’Urps.

Nella riunione, a cui hanno
preso parte oltre 200 aminini
stratori locali, i partecipanti
hanno approvato un documen
to congiunto Anci-Urps, in cui è
stata ribadita la necessità di in
contrare il premier prima della
discussione della manovra in
Aula. Secondo i sindaci, molte

amministrazioni locali, in assen
za di risorse finanziarie e di per
sonale adeguato, si troveranno
costrette a interrompere l’eroga
zione di servizi essenziali e a di
chiarare il dissesto finanziario.

I sindaci annunciano la mobi
litazione permanente e il prossi
mo 28 giugno protesteranno in
sieme coni lavoratori davanti ai-
la nove prefetture dell’Isola.
«Pur nella consapevolezza - scri
vano - che la situazione econo
mica richieda sacrifici, in una re
altà sociale come quella sicilia
nale scelte contenute nell’attua
le manovra possono produrre
effetti gravissimi per i cittadini,
ai quali si aggiunge il problema
dei precari degli enti locali, che
rischiano di perdere il posto».

I

Invece la protesta del sindaci
nella capitale ottiene qualche
effetto. Chlamparino dopo
l’Incontro col ministro: «Ab
biamo smosso le acque».

Loredana Colac.
ROMA

?ALERMO. Chiesto un incontro con Berlusconi
Sicilia, si mobilitano i primi cittadini
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PROVINCIA REGIONALE. D’Orsi conferma il rimpasto della Giunta che non rigiarderà molti componenti

Non sarà una rivoluzione
E’ confermato: stasera il presidente della
Provincia Regionale di Agrigento Eugenio
D’Orsi, azzererà la propria Giunta per proce
dere ad un avvicendamento di alcuni dei
suoi assessori.

Nona sara una vera e propria rivoluzione
anche perche alcune delle forze politiche
che compongono l’attuale maggioranza che
lo sostiene non sono ancora pronte: a tal
proposito nella giornata di oggi si sussegui
i anno gli incontri finalizzati proprio ad indi
viduare i nomi degli esponenti politici loca
li che andranno a far parte della nuova squa
dra operativa del presidente D’Orsi.

Anzitutto la componente che fa capo al
vicepresidente della Regione Siciliana Mi
chele cimino: pare proprio che si terrà fuori
dai giochi e, almeno per il momento, non 4;

cambierà nulla. E’ probabile che Stefano Ca
stellino e Sergio lndelicato vengano sosti
tuiti, ma non prima del prossimo autunno: in
questa fase resteranno al loro posto.

Nessun dubbio nemmeno nella compo
nente ex An del Popolo della libertà Luca
Salvato recentemente nominato da D Orsi
vicepresidente, in sostituzione di Carmelo

Pace eletto sindaco di RI
bera, verrà confermato.

Discorso diverso in se
no alla corrente del P0-
polo della libertà che da
capo al ministro della
Giustizia Angelmo Alfa-
no dove le cose sembra
che siano in alto mare,
come era già avvenuto
all’epoca della formazio
ne della prima Giunta di
Eugenio DOrsi Pare che

.1 ci siano delle insistenze,
EUGENIO D’ORSI all’interno della compo

nente, finalizzate alla
conferma di Piero Macedonio e di Settimio
Cantone, mentre per il terzo posto si parla del
licatese Lombardo.

In casa lJdc l’unica cosa certa sembra la
conferma di Luigi Argento, mentre per le al
tre due poltrone che toccano al partito deil’ex.
presidente della Regione Totò cuffaro si par
la di Giusy Savarino e del cammaratese Tuz
zolino.

Infine il Movimento per l’Autonomia di
Raffaele Lombardo, partito di cui fa parte lo
stesso presidente della Provincia. Pare che
non ci siano dubbi sulla conferma di Maria-
no Ragusa, mentre per gli altri due posti si at
tendono le designazioni da parte del Gover
natore Lombardo, di Di Mauro e di Granata.
Tra gli altri nomi circola anche quello dell’ex
sindaco di Licata Angelo Biondi, -

Come si vede; Sembra che d si stia avviando nuovamente ad una Giunta di dodIci as-.sessoij. D’Orsi in verità aveva manifestato lavolontà di ridurre il numero dei componen-ti dell’esecutivo, ma a questo punto è probabile che i partiti abbiano insistito sull’op_porttinjtà di mantenere il numero iniziale. Dipiù se ne potrà sapere soltanto nelle prossi..me ore, quando le forze politiche che compongono la maggiora che sostiene il pre-siderite D’Orsi avranno le idee un po’ piùchiare su cosa fare e soprattutto su chi designare.
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AULA «GIGL)A». Approvati due regotamenti

Manca il numero legale
Provincia, salta seduta
e.. È mancato di nuovo il nu
mero legale ai lavori del Consi
glio Provinciale di Agrigento.
Prima della sospensione è sta
ta approvata la proposta di mo
difica al regolamento sul proce
dimento amministrativo. È sta
ta invece respinta la proposta
di modifica del regolamento
per l’istituzione e utilizzo del
fondo della presidenza del Con
siglio Provinciale in quanto il
Consiglio ha ritenuto di dover
esaminare meglio la stessa pro
posta. Sul riconoscimento dei
debiti fuori bilancio, alcuni dei
quali su sentenze della magi
stratura, si è aperto un dibatti
to innescato da Ivan Paci, capo-
gruppo Pdl. “E’ assolutamente
necessario” ha detto Paci “che i
revisori dei conti, anche per ri
spetto nei confronti del Consi
glio che li ha votati, debbano es
sere presenti durante l’esame
di delibere che richiedono il lo
ro parere. Per questo chiedo di
rinviare la trattazione dei debi
ti fuori bilancio”. Secondo Ora-

zio Guarraci ‘il rinvio stabilirà
il principio dell’obbligatonetà
della presenza di almeno un re
visore, anche, ma non solo, per
una questione di sensibilità nei
confronti del Consiglio”. Mat
teo Ruvolo ha chiesto dì appro
vare i debiti sanciti da senten
ze, ritirando gli altri, Tra gli altri
intervenuti, Roberto Gallo si è
dichiarato contrario ad un rin
vio dei debiti fuori bilancio.
Nella prossima riunione, oltre
ai debiti fuori bilancio, sono da
discutere due interrogazioni:
la prima sulla modifica dello
statuto del Cupa e sulla realiz
zazione dello scalo aeroportua
le di Licata, e la mozione del
consigliere Gioacchino Zarbo
su una strada di collegamento
con la Statale 640, le relazioni
del primo e secondo semestre
del 2009 del Presidente della
Provincia Eugenio D’Orsi, il re
golamento per le adunanze e il
funzionamento del consiglio
provinciale e delle commissio
ni consiliari. (‘PAPr)
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